
APPUNTAMENTI DELLA COMUNITÀ 
 

Domenica 28 aprile QUINTA DOMENICA DI PASQUA 
    

Dopo ciascuna Santa Messa (a partire dalla prefestiva di sabato 27 aprile):  
“PER CELEBRARE DEGNAMENTE I SANTI MISTERI” 
breve momento di “istruzione” (5 minuti o poco più) sul linguaggio liturgico a cura di don Carlo 
Quinta puntata: “I gesti dell’assemblea - so che non sto pregando da solo” 
 

Continua il “tempo delle candidature” in vista del rinnovo del Consiglio Pastorale Parroc-
chiale. Sui tavoli in fondo alla chiesa trovi una scheda (e accanto alcune matite) sulla qua-
le puoi segnalare il tuo nominativo o quello di una persona di tua fiducia per entrare a far 
parte della lista per le elezioni del nuovo Consiglio Pastorale del 26 maggio prossimo. De-
vi riconsegnarla nella apposita cassetta (in fondo alla chiesa) entro domenica 5 maggio. 
 

Mercoledì 1 maggio ore 20.45, in chiesa: ROSARIO MEDITATO 
 

Giovedì 2 maggio ore 21.00 in oratorio: percorso di preparazione al matrimonio cristiano 
  (quarto incontro) 
 

Venerdì 3 maggio primo venerdì del mese 
 

   dopo la Santa Messa delle 18.30:  
   adorazione eucaristica fino alle ore 21.00. 
 

Sabato 4 maggio dalle ore 16.00 alle ore 18.00: possibilità di confessioni 
 

Sabato 4 e domenica 5 maggio, saranno presenti sul sagrato della chiesa gli 
amici del CELIM (Centro Laici Italiani per le Missioni) con la campagna di 
raccolta fondi «Dona un sorRiso». Sono disponibili borse con due chili di 
riso a fronte di una donazione consigliata di 10 euro. I proventi saranno desti-
nati a Edu-Care, un progetto che si rivolge a bambini e giovani con disabili-
tà nei distretti di Lusaka e Ndola, in Zambia, promuovendo la loro inclusione 
socio-economica. 
 

Domenica 5 maggio QUINTA DOMENICA DI PASQUA 
    

GIORNATA NAZIONALE DI SENSIBILIZZAZIONE PER IL SOSTEGNO 
ECONOMICO DELLA CHIESA CATTOLICA ATTRAVERSO LA FIRMA 
DELL’8X1000 
 

Su Parola Amica e sulle bacheche in fondo alla chiesa sarà presentato il rendiconto economico 
parrocchiale dell’anno 2023. 
 

ore 19.30: si riunisce il Consiglio Pastorale Parrocchiale   

INFORMAZIONI UTILI 
 

Orari Sante Messe  feriali: lunedì e venerdì ore 18.30; martedì, mercoledì, giovedì e sabato: 8.30 
    festive: 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 (prefestiva ore 18.30) 
 

Orari confessioni  sabato dalle 16.00 alle 18.00 (oppure su appuntamento) 
 

Orari ufficio parrocchiale lunedì e venerdì ore 19.00 - 19.30   martedì 18.00 - 19.30 
    mercoledì, giovedì e sabato ore 9.00 - 10.00 
 

Orari guardaroba 

per consegnare indumenti IN BUONO STATO, PULITI e PIEGATI: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 

per chi ha bisogno indumenti, chiamare il 3517608394: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 
 martedì e mercoledì dalle 15.00 alle 17.00 
 

Orari InfoPoint Caritas (via Savi, 21) - telefono: 3515726534  

domenica dalle 10.45 alle 12.30 
lunedì e mercoledì dalle 17.00 alle 18.30 
 

Contatti 

don Carlo Confalonieri (parroco) 3393080426 ps.giovannibatti@libero.it 
don Roberto Maier   3392904514 don.roberto.maier@gmail.com 
Silvia Fornari (ausiliaria diocesana) 3348110294 silviafornariad@gmail.com 
 

SITO INTERNET PARROCCHIA: www.sestosangiovannibattista.it 
 

IBAN PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA: IT59B0845320706000000007422 

Via U. Fogagnolo, 96  

20099 Sesto San Giovanni (Mi) 

tel. 022440401 

ps.giovannibatti@libero.it 

Imperdibile per i protagonisti, i nostri adolescenti e giovani, che confer-
mano la regola che personalmente ritengo dogmatica: se si da loro cre-
dito, sono capaci di imprese stupefacenti! Ci stanno lavorando da mesi a 
questo musical, con tanto entusiasmo e non poca fatica: fondamentale 
tener conto che praticamente nessuno di loro ha mai calcato un palco-
scenico prima d’ora (ve lo dico in confidenza: sono agitatissimi!). La 
presenza di tante persone sarà per loro motivo di grande incoraggia-
mento e soprattutto conferma di quella fiducia che si meritano e che 
vogliono continuare a meritarsi. 
Imperdibile per gli educatori, a partire da Silvia, inesauribile capitano di 
questa squadra: il loro lavoro è davvero enorme, spesso invisibile, con-
dotto con umiltà, competenza, creatività. L’appuntamento di sabato (e 
domenica) sarà in fondo - senza per nulla volerlo sminuire - solo un mo-
do per condividere un pezzetto di quel cammino quotidiano di accompa-
gnamento degli adolescenti e dei giovani che tanto ci appassiona e che 
si costruisce attraverso i percorsi di catechesi, la formazione, la fraterni-
tà, le celebrazioni, il servizio in oratorio e - perché no? - la realizzazione 
di uno spettacolo teatrale. Anche per loro, la presenza di un folto pubbli-
co di parrocchiani sarà un segno di simpatia e di stima, di gratitudine e 
di profondo riconoscimento dell’importanza di ogni investimento educati-
vo, piccolo o grande che sia. 
Imperdibile per l’intera comunità, che - me lo avete ribadito nel 
“sondaggio” dello scorso mese di febbraio - è costantemente desiderosa 
di occasioni di coinvolgimento, di incontro, di condivisione. Per una volta 
ci incontreremo non intorno alla Parola di Dio, non intorno alla mensa 
eucaristica e neppure intorno a una tavola imbandita: ci ritroveremo 
insieme davanti a un palcoscenico, con la percezione che quanto verrà 
messo in scena è merito di tutti, anche di chi semplicemente sostiene 
l’oratorio e le sue attività con la simpatia, con la preghiera, con l’ammira-
zione. Ecco, sì, mi piace pensarla anche un po’ in questo modo: sarà un 
momento in cui tutta la comunità parrocchiale potrà raccogliere qualche 
frutto della propria azione pastorale. 
Appuntamento, quindi, al Teatro Santa Caterina (via Cavour, 10) saba-
to 4 maggio alle ore 21.00 oppure domenica 5 maggio alle ore 
16.00: l’ingresso è libero e gratuito, sarà possibile lasciare un’offerta a 
copertura delle spese sostenute. 
Nel mese di maggio rinnoviamo, come negli ultimi anni, la proposta di 
una serata dedicata alla recita comunitaria e alla meditazione del Santo 
Rosario: ogni mercoledì, in chiesa, alle ore 20.45 (attenzione all’ora-
rio!) a partire da mercoledì 1 maggio. Ovviamente sarà da considerare 
lodevole ogni iniziativa che i fedeli intraprenderanno per recitare il Rosa-
rio personalmente o a piccoli gruppi in chiesa o nelle case.  
Infine, ricordo che siamo nel pieno del “tempo delle candidature” in 
vista delle elezioni del Consiglio Pastorale Parrocchiale del prossimo 26 
maggio. Sui tavoli in fondo alla chiesa trovi la scheda per segnalare la 
tua disponibilità o per suggerire un nominativo di una persona che a tuo 
giudizio sarebbe adatta per questo ruolo. La scheda va riconsegnata 
nella cassetta in fondo alla chiesa entro domenica 5 maggio. 
 

Buon cammino!  Con affetto, don Carlo 

Carissimi,   
mi capita spesso - e lo sapete bene - di invitarvi a qual-
che attività o iniziativa della Parrocchia utilizzando l’ag-
gettivo “imperdibile”. In genere lo riservo a momenti che 
davvero ritengo essenziali per il cammino di un credente 
dentro la propria comunità cristiana: serate di esercizi 
spirituali, proposte di catechesi e di formazione, tempi di 
confronto e di fraternità. Non ho nessun dubbio che que-
sto aggettivo sia assolutamente adeguato per presentare 
lo spettacolo teatrale che SABATO 4 MAGGIO (e in re-
plica domenica 5 maggio) verrà messo in scena dagli 
adolescenti, diciottenni e giovani del nostro oratorio: “È 
solTANTO amore”. 
Imperdibile per la storia narrata: la vicenda di Pinocchio 
la amiamo non solo perché fa parte delle “cose buone” 
che ci sono state offerte da bambini, ma perché abbiamo 
imparato facilmente che in realtà si trattava di pagine da 
masticare più gustosamente in età adulta (da Giacomo 
Biffi a Franco Nembrini, passando per Eugen Drewer-
mann, in tanti ci hanno incuriosito andando a leggere 
tutte le più o meno sottili dinamiche sociologiche, peda-
gogiche, psicologiche e persino teologiche contenute 
nelle pagine di Collodi). 

È TEMPO DI ANDARE IN SCENA 
il musical degli adolescenti, diciottenni e giovani del nostro oratorio 

Parrocchia San Giovanni Battista 

https://www.celim.it/it/cosa-puoi-fare-tu/campagna-riso/
https://www.celim.it/it/progetto/edu-care/


 
 

 
 

L’AGENDA DEGLI APPUNTAMENTI 
 

Martedì 30 aprile  ore 17.00: catechesi gruppo “CRISTIANI” 
 

    ore 17.00 - 18.30: possibilità di iscrizioni all’oratorio estivo 
 
mercoledì 1 maggio l’oratorio resterà chiuso 
 
Mercoledì 1 maggio ore 13.00: pranzo e prove per gli “attori” del musical 
 

Giovedì 2 maggio  ore 17.00: catechesi gruppo “AMICI” 
 

    ore 17.00 - 18.30: possibilità di iscrizioni all’oratorio estivo 
 
Venerdì 3 maggio  ore 18.00, presso il Teatro Santa Caterina: 
    prove del musical 
 

Sabato 4 maggio  dalle ore 10.00 alle ore 15.00: 
    RITIRO DEL GRUPPO “AMICI” (ragazzi e genitori) 
    in preparazione della Santa Messa di prima comunione 
    di domenica 12 maggio 
    (con pranzo al sacco) 
 

SABATO 4 MAGGIO ALLE ORE 21.00 PRESSO IL TEATRO SANTA CATERINA 
“è solTANTO amore” - il musical degli adolescenti, diciottenni e giovani del 
nostro oratorio ispirato alla storia di Pinocchio 
Ingresso libero (ci sarà la possibilità di lasciare un offerta a copertura delle spese 
sostenute). Replica DOMENICA 5 MAGGIO ALLE ORE 16.00 (vedi pagina 1) 
 

Lunedì 6 maggio, dalle ore 19.00 alle ore 22.00 
presso l’oratorio della Rondinella: 
INCONTRO DI FORMAZIONE  
PER GLI ANIMATORI 
DEGLI ORATORI DEL DECANATO 
in vista dell’oratorio estivo 
(vedi locandina qui a fianco) 

ISCRIZIONI ALL’ORATORIO ESTIVO 2024 
 

Ecco date e orari delle iscrizioni all’oratorio estivo 2024 
(le iscrizioni si effettuano nel salone dell’oratorio, quello accanto al bar): 
 

martedì 23, martedì 30 aprile dalle 17 alle 18.30 
 

giovedì 2, mercoledì 8, martedì 14, venerdì 17 maggio dalle 17 alle 18.30 
 

domenica 19 maggio dalle 16 alle 18.30 
 

martedì 21, giovedì 23 maggio dalle 16 alle 18.30 
 

giovedì 30 e venerdì 31 maggio dalle 16 alle 18.30 
 

domenica 2 giugno dalle 16 alle 18.30 
 

Da domenica 2 giugno non ci si potrà più iscrivere alla prima settima-
na. Le iscrizioni per la seconda, terza e quarta settimana si potranno 
effettuare a partire da martedì 11 giugno. 

Venerdì 31 maggio  
sabato 1 giugno e  
domenica 2 giugno 
FESTA PER IL  
X ANNIVERSARIO 
DI FONDAZIONE DELLA 
A.S.D. FULGOR SESTO 

LETTURA: At. 7, 2-8. 11-12a. 17. 20-22. 30-34. 36-42a. 44-48a. 51-54 

In quei giorni. Stefano rispose: «Fratelli e padri, ascoltate: [il Dio della gloria apparve al nostro padre Abramo quando era in 

Mesopotamia, prima che si stabilisse in Carran, e gli disse: “Esci dalla tua terra e dalla tua gente e vieni nella terra che io ti indi-

cherò”. Allora, uscito dalla terra dei Caldei, si stabilì in Carran; di là, dopo la morte di suo padre, Dio lo fece emigrare in que-

sta terra dove voi ora abitate. In essa non gli diede alcuna proprietà, neppure quanto l’orma di un piede e, sebbene non avesse 

figli, promise “di darla in possesso a lui e alla sua discendenza dopo di lui”. Poi Dio parlò così: “La sua discendenza vivrà da stra-

niera in terra altrui, tenuta in schiavitù e oppressione per quattrocento anni. Ma la nazione di cui saranno schiavi, io la giudiche-

rò – disse Dio – e dopo ciò usciranno” e mi adoreranno in questo luogo. E gli diede l’alleanza della circoncisione. E così Abra-

mo generò Isacco e lo circoncise l’ottavo giorno e Isacco generò Giacobbe e Giacobbe i dodici patriarchi. Su tutto l’Egitto e su 

Canaan vennero carestia e grande tribolazione e i nostri padri non trovavano da mangiare. Giacobbe, avendo udito che in Egit-

to c’era del cibo, vi inviò i nostri padri.] Mentre si avvicinava il tempo della promessa fatta da Dio ad Abramo, il popolo crebbe 

e si moltiplicò in Egitto. In quel tempo nacque Mosè, ed era molto bello. Fu allevato per tre mesi nella casa paterna e, quando 

fu abbandonato, lo raccolse la figlia del faraone e lo allevò come suo figlio. Così Mosè venne educato in tutta la sapienza degli 

Egiziani ed era potente in parole e in opere. Passati quarant’anni, gli apparve nel deserto del monte Sinai un angelo, in mezzo 

alla fiamma di un roveto ardente. Mosè rimase stupito di questa visione e, mentre si avvicinava per vedere meglio, venne la 

voce del Signore: “Io sono il Dio dei tuoi padri, il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe”. Tutto tremante, Mosè non osava 

guardare. Allora il Signore gli disse: “Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo in cui stai è terra santa. Ho visto i maltrattamenti 

fatti al mio popolo in Egitto, ho udito il loro gemito e sono sceso a liberarli. Ora vieni, io ti mando in Egitto”. Egli li fece uscire, 

compiendo prodigi e segni nella terra d’Egitto, nel Mar Rosso e nel deserto per quarant’anni. Egli è quel Mosè che disse ai f igli 

d’Israele: “Dio farà sorgere per voi, dai vostri fratelli, un profeta come me”. Egli è colui che, mentre erano radunati nel deserto, 

fu mediatore tra l’angelo, che gli parlava sul monte Sinai, e i nostri padri; egli ricevette parole di vita da trasmettere a noi. Ma i 

nostri padri non vollero dargli ascolto, anzi lo respinsero e in cuor loro si volsero verso l’Egitto, dicendo ad Aronne: “Fa’ per 

noi degli dèi che camminino davanti a noi, perché a questo Mosè, che ci condusse fuori dalla terra d’Egitto, non sappiamo che 

cosa sia accaduto”. E in quei giorni fabbricarono un vitello e offrirono un sacrificio all’idolo e si rallegrarono per l’opera delle 

loro mani. Ma Dio si allontanò da loro e li abbandonò al culto degli astri del cielo. [Nel deserto i nostri padri avevano la tenda 

della testimonianza, come colui che parlava a Mosè aveva ordinato di costruirla secondo il modello che aveva visto. E dopo 

averla ricevuta, i nostri padri con Giosuè la portarono con sé nel territorio delle nazioni che Dio scacciò davanti a loro, fino ai 

tempi di Davide. Costui trovò grazia dinanzi a Dio e domandò di poter trovare una dimora per la casa di Giacobbe; ma fu Salo-

mone che gli costruì una casa. L’Altissimo tuttavia non abita in costruzioni fatte da mano d’uomo.] Testardi e incirconcisi nel 

cuore e nelle orecchie, voi opponete sempre resistenza allo Spirito Santo. Come i vostri padri, così siete anche voi. Quale dei 

profeti i vostri padri non hanno perseguitato? Essi uccisero quelli che preannunciavano la venuta del Giusto, del quale voi ora 

siete diventati traditori e uccisori, voi che avete ricevuto la Legge mediante ordini dati dagli angeli e non l’avete osservata». 

All’udire queste cose, erano furibondi in cuor loro e digrignavano i denti contro Stefano.  

VANGELO: Gv. 17, 1b-11 

In quel tempo. Il Signore Gesù, alzàti gli occhi al cielo, disse: «Padre, è venuta l’ora: glorifica il Figlio tuo perché il Figlio glorifichi 

te. Tu gli hai dato potere su ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Questa è la vita 

eterna: che conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. Io ti ho glorificato sulla terra, compiendo 

l’opera che mi hai dato da fare. E ora, Padre, glorificami davanti a te con quella gloria che io avevo presso di te prima che il 

mondo fosse. Ho manifestato il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me, ed essi hanno 

osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io 

le ho date a loro. Essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. Io 

prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che tu mi hai dato, perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue, e le 

tue sono mie, e io sono glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre san-

to, custodiscili nel tuo nome, quello che mi hai dato, perché siano una sola cosa, come noi».  

EPISTOLA: 1Cor. 2, 6-12  

Fratelli, tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una sa-

pienza che non è di questo mondo, né dei dominatori di questo mondo, che 

vengono ridotti al nulla. Parliamo invece della sapienza di Dio, che è nel mi-

stero, che è rimasta nascosta e che Dio ha stabilito prima dei secoli per la 

nostra gloria. Nessuno dei dominatori di questo mondo l’ha conosciuta; se 

l’avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. Ma, 

come sta scritto: «Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai 

entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo amano». 

Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti conosce 

bene ogni cosa, anche le profondità di Dio. Chi infatti conosce i segreti 

dell’uomo se non lo spirito dell’uomo che è in lui? Così anche i segreti di 

Dio nessuno li ha mai conosciuti se non lo Spirito di Dio. Ora, noi non ab-

biamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere ciò 

che Dio ci ha donato.  

SALMO RESPONSORIALE (Sal. 117) 
 

Lodate il Signore  

e proclamate le sue meraviglie. 
 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre. 

Dica Israele: «Il suo amore è per sempre».    
 

Dica la casa di Aronne: 

«Il suo amore è per sempre». 

Dicano quelli che temono il Signore: 

«Il suo amore è per sempre».   
 

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, 

ma il Signore è stato il mio aiuto. 

Mia forza e mio canto è il Signore, 

egli è stato la mia salvezza.         

LITURGIA DELLA PAROLA della V DOMENICA DI PASQUA 


